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Dietro il discorso di Solgenitsyn 

Il bersaglio 
è VOccidente? 

Non una critica della civiltà capitalistica ma una contrad­
dittoria invettiva contro la cultura moderna nella quale 
si oscurano le stesse legittime rivendicazioni di libertà 

Il dimoisi» coti cui Sol-
".omt.syii h;i rotto . i l l 'unm-i -
.sita di Harvard l ' isolamen­
to ni ini \ i \ r ii -li'» il ''<» 
se t t entr iona le a i n e i K a n o del 
Vermont . Ila Maritato sulla 
s tampa mondia le c o m m e n t i 
di d i w r s e s fumature , -.ino 
alla scandalizzata o all'irò 
nica. I , 'attenzione si e ac 
centrata su l l e criticl ie rivol­
te dal lo scr i t tore all'Occi­
dente , alla sua cultura e al 
suo modo di vita, che culi 
dichiara francamente di non 
poter proporr*' c o m e alterna­
tive val ide per il proprio 
paese . Mi pare si sia inte ­
re persa l 'occasione ili ri­
f l e t tere un po' più a fondo. 
al di là c ioè dei condiscen­
dent i s frut tament i propagan­
distici del « d i s senso -. sul 
la compless i tà del dibatt i to 
cu l tura le e polit ico, pai te 
so t terraneo , parte palese , 
che scorre nella vita s o \ ie-
tica di otjui. I.e s tesse idee 
di Solf ienitsyn sono lontane . 
c o m e sappiamo. d a U ' e ^ e r c 
condiv i se da tutti i l i c e n ­
zienti emigrat i Non Mino 
naturalmente. pi r i|iie-to. 
trascurabil i 

Intanto non sono neppu­
re idee inedite . Solo una 
voluta d i s tra / ione aveva for­
s e p e r m e s s o a qua lcuno di 
ignorarle (ancora adesso il 
suo discorso in Italia non 
è s tato pubbl icato integral­
m e n t e ) . A l m e n o ne l l e loro 
l inee essenzia l i , si (rotava­
no £K». ad e s e m p i o , in quel ­
la ' lettera ai capi dell'I -
ninne Soviet ica » che appar­
ve poco prima del suo for­
zato es i l io e nel d iscorso di 
a c c e t t a / i o n e del premio No­
bel. Vecch ie o nuove , sia 
ben chiaro, e s s e hanno ii^ni 
diritti) a l l ' e spress ione K' 
un punto a l l ' a t t u o dryl i Sta­
ti l 'n i t i che culi abbia pò 
tato manifestarl i ' in libertà 
in iin.i de l l e loro universi 
tà. F." un scol io di intima 
debolezza d e l l ' l ' H S S che 
es se vi s iano state invece 
ini'sse al bando per decre 
to. anz iché v e n n e contra.st.i 
te con il\\ argomenti" tanto 
più che . comi' uià altri han­
no osservato , le loro radici 
vanno lontano nella ,-toiia 
e nel la cultura ru-sc lV!.«i 
ques to , è pero ncces.sario 
conoscer l e per que l lo che 
sono, senza distratti silenzi 

Un inciso 
rivelatore 

Non credo che a s inistra 
qua lcuno M sia potuto ral 
l egrare per il d i s c o i s o di 
Solzenitsv in s e m p l i c e m e n t e 
p e r c h e c o n t i e n e cr i t iche — 
a lcune de l l e quali fami­
gl iari — al le soc ietà capita­
l i s t iche ( l o scri t tore comun­
q u e ignora q u e s t o t e r m i n e ) 
occ idental i I e r So lgen i t syn 
il c o m u n i s m o è qualcosa c h e 
si avvic ina al « Malo asso­
luto », al « Male universa­
le ». Risogna combat ter lo e 
basta. C'è il R e n e e c'è il 
Male: la pegg iore cosa è fa­
ro confus ione fra l'uno e 
l'altro. I.e rampogne di co­
dardia che egl i r ivolge al 
m o n d o occ identa le , ai suoi 
d ir igent i pol it ici , ai suoi c-
sponent i inte l le t tual i , nasco 
no perchè egl i non trova 
u n o s tato d'animo d i spos to 
al la santa battagl ia . II prin­
c ipa le r improvero per gli 
amer icani è s e m p r e q u e l l o 
di non aver combat tuto con 
più energ ia la guerra del 
V i e t n a m , a v e n d o prefer i to 
c e d e r e al le press ioni dei lo­
ro pacifisti . 

Il Male, ben in teso , per 
So lgen i t syn è il c o m u n i s m o . 
non la Russia E' s ingo lare 
che in tanti c o m m e n t i nes­
suno , a mia conoscenza , ab­
bia prestato a t tenz ione a 
u n o dei passaggi del discor­
so. c h e ne l l 'argomentaz ione 
de l l o scr i t tore è so lo un in­
ciso , ma un inc iso assai ri­
ve latore . Egl i accusa in so ­
stanza l 'occ idente di non a-
v e r e osato v incere n e s s u n a 

guerra in ques to seco io con 
le proprie ior/.e. che pure 
erano sufl ic ie i i t i . ina di 
aver debe l la to più a buon 
mercato le potenze conti 
Dentali che gl i erano nemi­
che, laccndu.si .scudo di al­
tre potenze cont iuenia i i . "To­
si avrebbe fatto per Hitler, 
t i correndo a l l T K S S . Così — 
teme So lg ten i t syn — è nuo­
v a m e n t e tentato di fare. 
s p i n g e n d o la Cina a guer­
reggiare con l 'URSS. .Ma ogni 
volta l 'Occidente si e t irato 
addos.so — è la sua opinio­
ne — un male maggiore . 
V. uno ancora più grave , an­
zi .senza scampo , ne attire­
rebbe, se davvero realizzas­
se il s u o d i segno c inese , per­
chè questa volta la Cina 
vittoriosa, co! s u o mil iardo 
di uomini armati di armi 
amer icane , f in irebbe col la­
re deg l i Stati l 'nit i « una 
Cambogia ». Discoi so non 
certo interessanti ' per la vi­
s iono storica, quanto per la 
psicologia che rivela. l'sico-
louia. da un lato, del com­
battente del la g r a n d e guer ­
ra patriottica t So lgen i t syn 
lo e stato» che ha a c c u m u ­
lato n e l l e tr incee , (piando 
si s ent iva so lo a battersi 
contro ì tedeschi , un coni 
prens ib i le r i sent imento con­
tro gl i e terni rinvìi del se­
condo fronte in Europa. Ma 
{osteologia anche del russo 
ili oggi : lo spet tro ili una 
Cina al leata deg l i Slati Uni­
ti in funzione ant i sov ie t ica 
non è c h i a r a m e n t e una pre­
o c c u p a / i o n e del so lo Brez­
nev ( c h e l'ha poi manife­
stata a Kiev) . 

Per So lgen i t syn il comu­
nismo è il Male, ma il Male 
non nasce dal c o m u n i s m o . 
Anzi ques to gl i appare co­
me il c o r o n a m e n t o inevita­
bile e. a suo modo , log ico 
di un lungo processo stori­
co. I.e radici pr ime s tanno 
nel Rinasc imento , aggrava­
te poi da l l ' I l luminismo, da l l e 
i l lusioni sc ient i s te del XIX 
secolo , insomma ilall'uma-
nes imo che ha fatto de l l ' 
uomo « il centro di ciò che 
es i s te ». Non s o n o idee ori­
ginal i . è vero Tanto m e n o 
lo sono in Russia, dove — 
come è stato g i u s t a m e n t e 
i>s-.er\ato — >, manifesta; .1:10 
pili di un seco lo fa ne l l e cor­
renti s l .no f i l e . Davanti a 
ques to rifiuto tota le de l la 
nostra cultura moderna ca­
pisco l ' imbarazzo di chi ave­
va vo luto fare di Solzeni tsyn 
una spec ie di portabandiera 
dei valor, lilx-ral ileniiHT^'i 
t i a Mo-iM. Su questo pi.'^o 
lo scr i t tore accomuna inve­
ce nel la sua condanna Orien­
te e Occ idente Potrebbe es­
sere un mot ivo di rif lessio­
ne per alcuni sed icent i filo­
sofi c h e del l 'autorità di Sol-
uenitsyn e dei suoi scritti si 
erano fatti s g a b e l l o por pro­
c lamare qualcosa c o m e la 
« morte » del m a r x i s m o 

Anc ì i e la crit ica all'Occi­
dente va d u n q u e vista in 
ques to quadro. Essa non 
manca di acutezza, sia là 
dove cog l i e l 'arbitrio di una 
v i s o n e del mondo «eco'i-lu 
cui tutti i popoli del la ter­
ra dovrebbero prima o poi 
v ivere cosi corno vog l iono 
le concez ioni cui si ispira la 
società occ identa le , sia d o v e 
invece si so f ferma sui di­
fetti profondi di questa so­
cietà o g s i che por lui sono: 
la volgarità di una s tampa. 
assai più conformis ta di 
quanto non si pre tenda: l'in­
suff ic ienza de l lo n o r m e giu­
ridiche, con la loro formalo 
eguagl ianza, p e r il regola­
m e n t o dei rapporti umani : 
la dittatura d e l l e mode c h e 
può — dice l 'autore — ave­
re talvolta risultat i analo­
ghi al la dit tatura polit ica. 
So lgeni t i svn ha dalla sua Io 
qualità che h a n n o fatto il 
suo valore di scr i t tore: 1' 
e loquenza d e l l o s t i le , l'at-
tenta osservaz ione degl i uo­
mini e dei loro cos tumi , la 
passione polemica. Eppure, 

attraverso una presentazio­
ne pai sof is t icata e persua­
siva. si scorge un'analogia 
di conti-liuto Ira le sue cri­
t iche e que l l e che da un 
versante del tutto opposto 
formula la s tessa cultura 
ufficiate soviet ica . I punti 
di partenza de l le une e de l le 
altre s o n o ant i tet ic i . Ma le 
conc lus ioni s p e s s o coincido­
no. anche se le loro r igide 
p r e m e s s e ideali sono con­
trapposto. l 'n so lo e s e m p i o : 
contro < 1 ptttegolez.zi. le fu 
tilità. le vuote ch iacch iere » 
dei g iornal i , So lzeni t syn di­
fende un « dir i t to » del l 'uo­
mo a * non sapere ». « I.e 
persone che lavorano davve­
ro — egl i scr ive — quel le 
la cui vita è ben riempita 
non hanno nessun bisogno 
di ques to f lusso p le tor ico di 
informazioni abbrutent i ». 
Non è mia intenz ione difen­
dere in blocco la s tampa dei 
nostri paesi , tanto s p e s s o su­
perf ic ia le o f rancamente di­
sgustante . Ma v»uell'argo-
m e n t o è lo s tesso che molti 
di noi si sono sent i t i più 
volte prospettare dai nostri 
col legl l i .sovietici. 

L'immagine 
del declino 

Ciò c h e So lgen i t syn non 
vede o. se vede , francamen­
te rifiuta è la vital ità che , 
perf ino at traverso certi fe­
nomeni deter ior i , si manife­
sta in q u e s t e soc ie tà con le 
loro lotte , le loro erisi , i lo­
ro scontri di idee. Può sem­
brare cur ioso q u e s t o r i l ievo 
da parte di chi è s e m p r e 
s tato cri t ico de l la struttura 
di questa società Ma il mo­
v i m e n t o social is ta e demo­
cratico non ha mai fatto sua 
— né peiiao che ci guada­
g n e r e b b e a farlo — la chia­
vo ilei - dec l ino ilell'Occi-
dt nte -> per analizzarne i [irò 
b lemi e p r o m u o v e r n e il rin­
n o v a m e n t o . Credo .sia anche 
l eg i t t imo chieders i se questa 
ate.-s.i v i s ione del m o n d o in 
termini di Bene e di Male 
assolut i e contrappost i , di 
mi i lenaris t ica decadenza del­
l'uno e di minacc ioso avan­
zare del s e c o n d o verso il 
tr ionfo totale , non sia anche 
un os taco lo p e s a n t e per 1" 
autore q u a n d o d e v o cogl ie­
re la paral le la vital i tà di al­
tre soc ie tà , quel la soviet ica 
innanzi tut to e. più in gene­
re. que l lo che So lgen i t syn 
accomuna nel la def in iz ione 
di « Or iente •: essa implica. 
tra l'altro, la negaz ione in 
bioeco di s e s s a n t a n n i di sto­
ria nazionale . 

Con ques to , n a tu ra lmente 
non ci si può affatto sbaraz­
zare né del l 'opera comples ­
s iva di S o l g e n i t s y n . né so­
prattutto dei MIOÌ migl iori 
lavori. Il valore d e l l e batta 
g l ie contro la censura , por 
la di fesa del la le t teratura 
russa, por la r ive laz ione dei 
campi di c o n c e n t r a m e n t o 
s ta l in iani , resta. Ciò c h e nel 
s u o paese non si è stati in 
grado di fare è a p p u n t o sce­
verare le « insto rivendica­
zioni da l l e sue concezioni gè 
nera!.. Questo tra inveto ivw 
sibi lo so non al tro perché 
numeros i erano i critici del­
le idee di S o l g e n i t s y n anche 
fra co loro che puro in URSS 
s o s t e n n e r o il suo dir i t to di 
parlare. N e a n c h e il proble­
ma del d i s s e n s o si e saur i sce 
con Solgcnit.syn. Vi s o n o nel 
suo in terno corrent i contra­
stanti . N e q u e s t e si ferma­
no al d i s senso . E s s e circola­
no più a m p i a m e n t e nel la 
soc ie tà soviet ica . Il dibatt i to 
pol i t ico e ideale è uno. Es­
so d e v e r i trovare i propri 
diritti. Quanto a no:, do!) 
b iamo impegnarc i a cono­
scer lo e c o m p r e n d e r l o , non 
a farne mot ivo di agitazio­
ne pol it ica. 

Giuseppe Boffa 

Tra i padiglioni della Biennale di Venezia 

Le erbe, i muri, i colori 
VENEZIA — Alla prima visi 
ta delie mostre finora aperti 
(ancora in allestimento quel 
la di architettura ai magazzi 
ni del .-.ale) .w registra un 
i clima * di attera delusa in 
questa lìienna'.c l'JTS alla 
quale partecipano 17 paesi. 
Sono assenti, conseguenza 
della mostra sul dissenso. 
l'Vn.one Sovietica, la Polonia. 
l'Ungheria e la Ceo locac­
eli la. 

// tema proposta < dalla 
natura all'arte, dall'arte alla 
natura , e stato scelto a ta 
volino un anno la. /.e mostre 
a tema tono assai obbliganti 
e pereolose. Riescono quan 
do nascono da una lunga e 
sperienza artistica m alto. 
profonda e diramata. Lic;c. 
qui ai ('•uirdini di Castello. 
sono confluiti tanti frettolosi 
fotografi e raccoglitori: erbo­
risti, catalogatori, allegri eco 
logisti, iHtprovri<att traspor 
tatari d> piani-' <• d< animali. 
scavatori e sollevatori (b ter 
ra. costruttori di capanne 
Ma nessuno, tpta.si nessuno. 
die dica una parola autentica 
su! destino dell'uomo, che 
mostri Ut drammatica sopii 
razione fra uomo e natura 
prodotti! dall'attuale modo di 
vita borghese; e la natura 
che non" ogni (porno ctincel 
Uilu anche dentro le co.scien 
ze: il saccheggio capitalistico 
dei luoghi: e lo sfruttamento 
dissennato dell'energia e del 
le ricchezze della terra: e 
l'avvelenamento, al fine di 
sfruttamento, di tutto ciò che 
e naturale: e tutto ciò die 
sta morendo di naturale nel 
l'espressione e nella comuni 
cazi'm • artistica e, infine. 
quel conflitto che si appro 
fondisce tra natura e te-ito 
logia di sfruttamento, con 
suino e asservimento. 

Tentava di stupire, forse. 
nel padiglione di Israele. 
Menache Karlishman clic ha 
portai') un gregge di pecore 
tutte con un gran segno az 
zurro sul dorso. Lui gigan 
tesco, barbuto con un gran 
ventre gioca al pastore. Ma 
l'idea è tanto vecchia, almeno 
da quando il nastro Kounel 
iis portò in una galleria ro 
marni un gruppo di cavalli. 
Ce anche un toro, multo 
stanco e fotografato, portato 
da Antonia Paradiso e chiuso 
in una gabbia di tubi Inno­
centi che ad una certa ora, 
stimolata per via di un fatto. 
fa la sua monta di una vacca 
meccanica. 

Al padiglione dell'Olanda 
hanno al:ato una capanna di 
paglia, accendendo il fuoco e 
cuociono det pesci maleodo­
ranti. all'interno c'è un mi 
nuztoso interessante <r Dizio­
nario Cultorio del paesaggio 
tsìande<e < di Donne Jan 
Uukker: sono 72 fotografie a 
naliticfie scattate da un oc­
chio penetrante e innamoralo 
veramente della natura. Sei 
jxtdiglione che ospita Dani 
marca. Finlandia. Islanda e 
Svezia, si coglie, come già 
altre volte un z clima - arti 
stico che è profondamente 
legato alla natura. Cosi lega 
to da confondersi con essa 
come avviene nelle opere di 
Gian Lami clic è un sor­
prendente scultore giardiniere 
e cede corpi umani dapper'.ut 
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Si apre oggi al pubblico la rassegna 
dedicata quest'aiino al tema 
« Dalla natura all'arte, dall'arte alla 
natura » - Vecchie trovate e 
suggestive immaginazioni nelle 
esposizioni di 27 paesi - Lo scultore-
giardiniere che viene dalla 
Scandinavia - Le tre sezioni italiane 
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me e (punito \'< /;,•_• a citn 
ni! tenui dalla natura a'l'arts 

• e con le *.w- colate a ru­
scello che dei montaggi fo­
tografici inseriscono come ir­
ruzioni della natura nello 
spazio iniKtn i ,1 sua libera 
zione 

\!'ro u'n'iicn'c <Li scpeila 
re i- ipiello del * ipiadra as-
MIM'K ' I v di Sa1 valore Hran 
i M ' i i . 

At'.'.'ii •>! . 'onc - l'op-iUupa e 
moriogt-iit's' • I amh'cntc più 
!>• /'<!. piu severo e ipicllo di 
Enzo Man con la sita grande 
f . i ' iT r martc'la (hristi r; IO 
Pi:."' <•'/«• vi /MNN'MHI comp H 
»«• assieme i il ni >tit o ,• />;>> 
l'ilio a m,ii poesia di Leone' 
'. 11 e • pi-: :i sono r o w i••! * ». 

(' ISI p!,is!tct, c'i, l) Is.sOII' 

" J I W ^ § 3 * « » *?"£ ì ì r f <V '^£& * • ' — > ».**i*i?** 
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to. corpi di terra, di neve, di 
corteccia, di foglie, di ce 
spulili, di tronchi con una 
fantasia fanciullesca e inge­
nua, che ha una sua purezza, 
una sua grazia. 

Frans Widerberg. nel pa 
diglione della Sor regia, e 
spone un gran numero dì di 
pinti che sono una continua 
ussessira ricerca della luce: 
immagini di una meande 
scenza furiosa del colore che 
viene da Mundi e che rende 
le figure umane, uomo e 
donna, come delle torce im­
merse disperatamente nella 
natura. Sei padiglione del 
(•'lappone la solita eleganza 
fondata su dei rituali natura­
li religiosi molto antichi. Koji 
Enokura ha ricomposto alti 
tronchi attorno al focolare di 
pietra come per un rito di 
cui si foss-e perduta la me 
morta. 

K Litio Suga starnila su 
sterminate tele grezze l'im­
pronta di tran di legno im­
bevute d'olio per macchine e 
con mezzi cosi grezzi arnia 
a degli effetti di allontana­
mento temporale degli ogget­
ti darrcro sorprendenti. 

Sei padiglione della Fran­
cia c'è un erborista maniaca­
le ma di straordinaria dedi­
zione alla naUira. Itoti Adzak 
che raccoglie per disidrata 
zi'ine oani specie di regeta'e: 

f i g u r a u m a n a di log l io di O l a v i L a n u 

e c'e un pittore malinconico 
ma di occhio dolcissimo. I 
ran Theimer. che figura in 
una luce di pianeta morto su 
una terra di resti rocciosi 
saldati su cui sono graffiate 
rappresentazioni di un'età 
d'oro dell'umanità. 

L'India partecipa per la 
prima colta e potrebbe dire. 
per quel paese che è, cose 
straordinarie sul tema, e an 
clic fuori tema. 

Si presenta inrece come li­
na agenzia d: riaggi turistici. 

Gli Stati liuti presentano 
con estrema sobrietà un pit 
tare. Richard Diebenkorn. e 
un fotografo. Ilarrg Callahun. 
Diebenkorn e stato un figura 
tiro di grande qualità, ora e 
un pittore astratto di una 
rara felicità di colore luce. 
Parte sempre dal concreto e 
poi immagazzina, in coni 
plesse strutture astratte, in 
finite rarretà di luce dei co 
lori del mondo, come in una 
memoria archivio che sfida i 
tempi lunghi. Le fotografie di 
Callalui'i sono di città fruga 
te in ciò che hanno di più 
quotidiano, cose e persone a 
sorpresa, e di una figura 
molto bella di donna. Elea-
n<ir. che immerge nella natu­
ra facendone un mito strug 
gente proprio nella celebra 
ziori" visiva del corpo. 

Sei padiglione della Gran 

Bretagna .si lontrata seria 
mente un diseoi so sulla land 
ari e Mark Houle, muro e 
sp isitore, è forse la sorpresa 
della liicnnulc. Itogli- prende 
degli strali di terreno natura 
le e urbano, in grandi tagli. 
e li riprovine tali e quali. E' 
un grande occhio analitico e 
sistematico, capace di 'lare 
una campionatura di una in 
quietatile archeologia del 
presente. Sono nidimenticabt 
li i suoi muri, t suoi selciati, 
l<- sue pavimentazioni di 
Londra, di Liverpool e di al 
tri luoghi. La finezza della 
scelta e del taglio nonostante 
la brutalità della materia 
quasi ne fa dei dipinti, spe 
cialmente negli studi di muri 
e di s-ahhia. 

Il ixidiglione austriaco è 
dominato da Arnulj lianter. 
uno reni, tcrifica luna delUt 
boati art: . ono fotografie del 
suo volto e del suo corpo ri 
movimento riprese con vio 
lenti, gestuali segni di cit'tia 
e grafite /.o stesso lavoro 
Uamer ha fatto sulla te.sta 
della mummia di Tittankamen 
e su mascheri' mortuarie. 
l'effeto visivo e brutale. 
sconvolgente. con i suoi 
grandi segni Itaiuer porta al 
l'evidenza una p<irologia at­
territa e piena di panico per 
la i tolenza. Si proic'ut anche 
un film dote Raowr re stura 

fato allo .stirino e sembra u 
lui .scena orrenda di tortura 
e di morte. 

.\el padiglione UKIOSUIVO SI 
| segnalano i quadri .sitile sta 
I gioiu dt Dragati Motorie e t 
| quadri sulla terra inondata 
I di verde di Ditsan Percinkov 
I // padiglione italiano è in 
j tono minore. I tre commis 
ì sari. Cariacelo, Cnspolti e 
i Vinca Mastra, non si sono 
j trovati d'accordo per una 
I presentazione organica e cosi 
I ciascuno ha curato un sito 
i settore: Carluccto. « Satura 
j come immagine >. Crt.ìpolti. 
I " Satura pratica > e Vinca 
I Masmi 4 Topologia e morto 
j genesi >. Della sezione •' Sa 
I tura pratica •> M ricorda un 
1 muro di otto metri per otto. 

tirato a cemento, di Mauro 
t Stacctol; che si alza proprio 
] all'ingresso della lin'nnalc e 
l ici muro pensiero provocalo 
' rio che sbarra la vista .sia 
• verso la laguna sia verso 
i l'interno della liiennale. F. 
i un muro che vorre'ube nmet 
j tere ri discussione tu'to ma 
j manca di una forma signifi 
' caute, portatrice di relazioni 
I e mediazioni: cosi la gen'e e: 
'• passa sotto e ii'oi ci fa ca.so. 
J Altro autore da scanalare e 

lo scultore Francesco Sonai-
n> col suo cubo pciuros') sul­
la morte di Venezia — e l'n 
meo che ahh a acvcr'ito co 

st're venirli; seiiaia'antentg 
comi- sciil'nre. ma l'opera-
zi'oie ri»iar>da n< ci htinu-itte, 
cene uni siregm. al proniti-
i o a sic'iic dt-llii ialce e Uhi! 
tello 

li ipo sta si, , S ( | \,-;|.i>ic 91 
trova un inni) ente <)-•.'.n »'iV 
ressdii'c come ipiell > ih Fa 
b o Mani i. 'uà c'e anelili 
l'ambierite DUI i acini r gii ero 
sul nulla' < quello immenso 
doie Manti:") Mochetti ha 
traccialo -n una parete 1(1 
scritrijra « L'arte e una pu\ <> 
la e Isa i, si, un'altra fui di 
p< l'o un piccolo (gtailrifaoilO 
in verdi- e \>; un'altra ancora 
ha appeso due pini di oc 
chialt ila sole La ban.tli'.à. la 
ptti'eità (!• pensiero di questo 
gnu,, dell'umh'cntc e tptas-, 
un simbolo segna la fri'' di 
molte stieranze che erano af 
fidate ai! arte canti) irtii'nc'i 
tale e concettuale 

La se:ion, ^ Yiifi/iii i-ii»r>e 
immagine " e una grossa oc 
casiaiif perduta per preseli 
tare quella cera, grande pi! 
tura figuratila e astratta che 
in Italia ce. ed e iirigrutU'.à 
erratica italiana nel contesto 
europeo tkhu possono essere 
segnalate la natura nrtsitata 
negli .stili dei pittori antichi 
più dircrsi di Guido Piasi: la 
grande onda con l'orca di 
Aldo Turchiaro. il grande 
gruppo scultoreo. « La hcllcz 
za dell'Europa v. di l'go At 
tardi e ancor più il mulo di 
negra di un eros scioccante. 
E ancora lincila luce aspra. 
povera e faticata, che Attil o 
Forgiali riaccende nel pac 
*(lUUi «' ndle cose più vivere 
e di usi/ più quotidiano E 
poi l'azzurro conquistalo, co 
si co.strwtr) suda vibrante 
sensazione breve e sulla lini 
ga durata del pensiero. n>'l!a 
serie splendida delle imma­
gini di natura di Alberto 
Giantptinto. E infine la serie 
di paesaggi meridionali con 
l'autostrada e la macchina 
ferma e gli interni ri pc 
uombra di Piero Glicerine 
dove l'occhi<>. la mano e il 
pensiero fatrio una forza so 
la. straordinaria, per cattura 
re la luce della natura comp 
suprema ordinatrice dell'or 
chitettttra serena de! mondo. 

Delle piccole retrospel'ue 
di Domenico (inoli. Claudio 
Cintoli e Ketlg La Rocca ;wir 
leremo nei prossimi scrviz' 

Dario Micacchi 

Tendenze e opere ai Giardini di Castello 

Avanguardia e nostalgia 
Un tentativo di « rilettimi critica » del '900 attraverso la mostra storica 
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